Nuova emergenza cave
ad Alice Castello e Cavaglià

E' stato pubblicato il Piano cave relativo alla costruzione dell’autostrada Biella-Santhià-Ghemme, vale a dire l'insieme delle indicazioni in cui sono elencati i siti idonei a  prelevare il materiale per i sottofondi, le sopraelevazioni, il cemento cioè altra ghiaia. Ci sono punti interessanti che vi indichiamo. La legge vuole garantire "omogeneità e correttezza nell'applicazione di criteri specifici di salvaguardia-tutela delle risorse estrattive del territorio interessato".In realtà le localizzazioni vengono stimate sempre dove già ci sono stati altri scavi a dimostrazione che , quando si comincia a prelevare, il terreno , sottoposto a degrado e non più recuperato all'agricoltura, è soggetto ad altre escavazioni. E’ competenza dei Sindaci salvaguardare il territorio e il paesaggio , lo dice la Costituzione all’art 9, chiederemo conto a loro della nostra salute, della svalutazione di paesi , case, alloggi e terreni compresi. 
Per queste cave definite "di prestito" la legge prevede anche la "riqualificazione e la mitigazione ambientale" da parte del Comune che percepisce un indennizzo dall'escavazione del materiale. Per ora nessun comune della Valledora ha effettuato un ripristino, né ad Alice, né a Santhià, né a Tronzano: ci chiediamo come siano stati utilizzati questi fondi. Fa eccezione il comune di Cigliano che ha tentato di riempire il buco della cava Viazza, con esiti che stanno facendo discutere, soprattutto riguardo alla qualità del terreno che non si riesce a rendere produttivo (foto).
  
  Tuttavia, Cigliano, è l'unico comune che ha tentato un improbabile e difficile  ritorno all'agricoltura: un terreno sventrato prima di essere nuovamente fertile, necessita di anni. 
Anche le Ditte escavatrici devono riportare il terreno all’origine e per questo stipulano apposite Convenzioni con i Comuni. Purtroppo le cave e le discariche durano più delle Amministrazioni che le autorizzano e i controlli su questi accordi possono venire meno!

Sempre nel citato Piano cave, è riportata la Valle Dora come area di pregio, da un lato, per via delle indicazioni del Piano estrattivo regionale DPAE e dall'altro come un’area di vulnerabilità idrogeologica elevata, dal Piano territoriale regionale della acque PTA. Inoltre viene citata la Delibera della Provincia di Vercelli n. 163, 29 giugno 2009, in cui si chiedeva lo stop per discariche e escavazioni per rilevati e sottofondi in Valle Dora. Nonostante questo si prevedono di scavare  tra Alice Castello e  Cavaglià 3.300.000 mc ( sono un'enormità: pensate a  55.000  stanze grandi metri 4X5 metri).
Leggi il Piano cave del Progetto.
